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1  P R E M E S S A  

Il presente elaborato è redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 20 del D.P.R. 207/2010 e costituisce 

parte della documentazione redatta a seguito dell’accordo quadro decretato con A.T.E.R. Civitavecchia, già 

descritto precedentemente nella relazione illustrativa.  

A seguito delle formali manifestazioni della committenza, tese a voler recuperare e rifunzionalizzare il 

suddetto immobile, e in considerazione della documentazione pervenuta, risulta preferibile, approfondire 

una serie di interventi di riqualificazione dell’immobile. 

Si è proceduto di conseguenza allo studio di inquadramento territoriale ed urbanistico dell’immobile, al 

fine di contestualizzare, all’interno di un quadro normativo completo, eventuali interventi di 

consolidamento strutturale ed efficientamento energetico. 

Gli interventi prevederebbero quindi il consolidamento strutturale degli elementi degradati che 

costituiscono una criticità per l’organismo edilizio e un efficientamento energetico che garantisca i requisiti 

di comfort energetico e ambientale previsti dalla norma, nel rispetto degli strumenti di panificazione 

territoriale, degli strumenti urbanistici vigenti e dei pareri della Soprintendenza territoriale competente, in 

corso di emissione. 
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2  F I N A L I TÀ  E  C O N T E N U T I  D E L L O  S T U D I O  

Lo scopo dello studio di prefattibilità ambientale (art.20 DPR 207/2010) è quello di ricercare, in funzione 

della tipologia, della categoria e dell’entità dell’intervento, le condizioni che consentano la salvaguardia 

nonché il miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale. 

Il presente studio si articola attraverso i seguenti punti: 

- la verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di compatibilità dell’intervento con le 

prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a carattere generale che settoriale; 

- lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti ambientali e sulla salute 

dei cittadini; 

- l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del sito e della soluzione 

progettuale ipotizzata; 

- la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, riqualificazione e 

miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi costi da inserire nei piani finanziari dei lavori; 

- l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli eventuali limiti posti dalla normativa di 

settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare per assicurarne il rispetto. 
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2.1 DESCR IZIONE DE GLI  INTE RVENTI  PREV ISTI  E  PR IMI  STUDI  DEL  CA NTIERE  

Gli interventi in oggetto, garantendo il consolidamento strutturale e l’efficientamento energetico, si 

pongono come obiettivo principale quello del recupero dell’immobile sito in viale Guido Baccelli n°79, 

parte del patrimonio edilizio di A.T.E.R. Civitavecchia. 

2.1.1 INTER VENTI  PRE VI ST I  

Considerati i risultati dei rilievi e delle indagini strutturali, si ritiene di dover operare sull’immobile sito in 

viale Guido Baccelli n°79, attraverso interventi sugli elementi strutturali che consisteranno principalmente 

in un consolidamento degli orizzontamenti mediante la realizzazione di cordoli e irrigidimento dei solai, 

consolidamento delle ammorsature delle murature portanti, miglioramento del comportamento delle 

murature interne attraverso interventi tipo intonaco armato. 

Si prevede inoltre l’efficientamento energetico dell’immobile, volto a una completa rifunzionalizzazione 

dell’edificio, attraverso l’installazione di cappotti termici (al fine di migliorare la classe energetica dell’edificio), 

il risanamento degli ambienti interni e degli elementi degradati da infiltrazioni e umidità di risalita, la 

sostituzione degli infissi e dei sistemi di oscuramento, l’installazione di tappeti acustici nelle partizioni interne 

orizzontali per aumentarne la capacità fonoisolante, il rifacimento dei manti di copertura e l’installazione di 

nuovi impianti per il riscaldamento e l’acqua calda sanitaria attraverso l’impiego di fonti di energia 

rinnovabile. 

2.1.2 DESC RIZ IO NE DEL  CANTIE RE  

Vista la posizione dell’immobile in piena zona urbanizzata, già in questa fase preliminare di studio si pone 

particolare attenzione allo studio della cantierizzazione con l’intento di minimizzare e mitigare i possibili 

impatti di cantiere nella fase di costruzione dell’opera. Al fine di limitare gli impatti sul contesto si opta per: 

- limitare la durata del cantiere contraendo le fasi di costruzione grazie all’impiego di Imprese adeguatamente attrezzate per 

numeri di uomini e mezzi terrestri; 

- ubicare l’area della logistica del cantiere nel cortile di pertinenza dell’edificio, in modo da non interferire con la viabilità di 

viale Guido Baccelli; 

- impiegare cave locali al fine di limitare l’impatto dei trasporti di detto materiale. 

Relativamente alla fase di realizzazione si prevede di: 

- limitare le zone di lavoro su viale Guido Baccelli per il tempo strettamente necessario alla esecuzione delle stesse, procedendo 

quindi all’occupazione dell’area di intervento esclusivamente per l’esecuzione delle opere, limitando al contempo l’impiego di 

più aree nello stesso momento; 

- garantire il transito delle vetture ed il libero passaggio dei pedoni in percorsi protetti, evidenziati da segnaletica verticale e 

fruibili anche da persone con ridotta mobilità durante lo svolgimento delle lavorazioni in prossimità della strada; 

- delimitare le aree oggetto di lavorazione a diretto contatto con la città mediante barriere antipolvere e fonoassorbenti di 

particolare pregio architettonico, che prevedano anche la schermatura visiva dei cantieri inerenti alla realizzazione delle 

volumetrie principali. 
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2.1.2 .1  L’area d i  can t iere  

L’area di cantiere viene individuata mediante criteri definiti in relazione a: 

- esigenze delle lavorazioni; 

- disponibilità di aree a terra cantierabili; 

- impiego per la viabilità di cantiere di tracciati tali da non interferire con la normale viabilità carrabile; 

- individuazione di superficie di cantiere sufficientemente estesa tale da consentire lo svolgimento delle attività previste; 

- riduzione degli impatti con il territorio circostante. 

 

Figura 1.  planimetria cantiere 

 

2.1.2 .2  Gestione de i  r i f iut i  e  b i lancio  de l le  m at er ie  

Considerate le caratteristiche delle opere ipotizzate, la produzione di rifiuti risulta legata sia alla fase di 

intervento sugli elementi strutturali degradati che alla fase di efficientamento energetico. Dovrà essere 

rispettata, quindi, una “gestione ambientale del cantiere” che tuteli tutti gli aspetti legati alle attività 

realizzative ed in particolare regoli la gestione dei rifiuti. 

I conferimenti a discarica interessano prevalentemente: 

- i materiali provenienti dalle demolizioni degli elementi da sostituire (come finiture e rivestimenti); 

- eventuali terreni ricavati da operazioni di scavo per il rinforzo delle fondazioni. 

Per quanto riguarda il reperimento del materiale per l’esecuzione delle opere, già in questa fase di studio 

sono state individuate preliminarmente le cave locali, quali ad esempio quelle di Fiorotta e Sassicari nonché 
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diversi fornitori nel circondario di Civitavecchia in grado di soddisfare alle richieste, di materiale necessario 

per la realizzazione delle opere strutturali, quali ad esempio la ColaBeton, la Tirrenia Bitumi. 

 

Figura 2.  planimetria percorsi alternativi cave Fiorotta e Sassicari 
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Figura 3.  planimetria percorsi impianto Colabeton 

 

Figura 4.  planimetria percorsi impianto Tirrenia Bitumi 
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2.2  INQUADRA MENTO TERRITOR IA LE  E  C ONTE STO A MBIE NTA LE  DE LLE  AREE OGGETTO DI  

INTERVE NTO  

Come già delineato all’interno dello studio di inquadramento territoriale e urbanistico, l’immobile in 

oggetto è sito a Civitavecchia, in viale Guido Baccelli, in prossimità del nodo di scambio della stazione 

ferroviaria e bus di Civitavecchia che costituisce un punto strategico per l’intera città, trovandosi non 

distante dal mare e dal porto storico. Quest’ultimo è costituito da un bacino che racchiude al suo interno 

le strutture storiche del porto come la darsena romana e la darsena traianea. A guardia del porto storico 

si innalza il Forte Michelangelo (struttura rinascimentale completata sotto il pontificato di Paolo II) e il 

muraglione di Urbano VIII al centro del quale è incastonata la fontana del Vanvitelli che si affaccia sul bacino 

portuale. 

L’immobile oggetto di intervento, si affaccia con il fronte principale su viale Guido Baccelli, dov’è situato 

l’ingresso, e con il retro sul cortile interno. 
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3  V E R I F I C A  D I  C O M PAT I B I L I TÀ  D E G L I  I N T E R V E N T I  C O N  L A  

P R O G R A M M A Z I O N E  E  L A  P I A N I F I C A Z I O N E  V I G E N T E  

3.1 STRU MENTI  DI  PR OGR AMMAZIONE TERRITOR IA LE  

Nella Regione Lazio le competenze in materia urbanistica sono normate dalla Legge Regionale del 22 

dicembre 1999, n. 38 “Norme sul governo del territorio” integrata con le modifiche apportate con la 

Legge Regionale del 22 ottobre 2018, n. 7. 

3.1.1 I L  PT PG DELLA  P ROV INC I A  DI  ROM A  

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 

18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al "Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010. 

Il lavoro di redazione del Piano comprende la definizione dei rapporti tra pianificazione urbanistica ed 

ambientale e altri strumenti di pianificazione. 

L’obiettivo (Obiettivo generale) del P.T.P.G. è quello di Valorizzare il sistema provinciale nella sua unità, 

attraverso lo sviluppo e l’integrazione di funzioni moderne e di relazioni strategiche competitive. 

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) della provincia di Roma, nella tavola programmatica di 

struttura, nell'ambito del "Sistema insediativo morfologico” definisce l'area dove ricade l’immobile come 

“nucleo urbano originario”. 

 

Figura 5. il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) tavola TP2 

L’art.42 delle NTA del PTPG definisce il nucleo urbano orginiraio “E’ l’area urbana, (cfr. tavola RTsipc10.4 

del mosaico degli strumenti urbanistici) considerata ai fini della costruzione insediativa come nucleo generatore e 

per la quale gli strumenti urbanistici generali comunali debbono prevedere direttive di tutela, conservazione e 
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recupero tipologico, valorizzazione compatibile e interventi ai margini con attrezzature sostenibili per la fruizione 

culturale”. 

 

Figura 6. dettaglio di Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) tavola TP2 

Per quanto attiene la Grande Rete stradale cioè gli itinerari viari di interesse nazionale e regionale 

Civitavecchia è interessata dal collegamento longitudinale costituito dall’autostrada A12 Roma-

Civitavecchia, che prosegue verso la Toscana con l’adeguamento della via Aurelia e dal collegamento 

trasversale costituito dal completamento della superstrada nel tratto Viterbo-Civitavecchia, l’unico grande 

collegamento trasversale possibile a nord di Roma fra il litorale tirrenico e l’autostrada A1, in continuità 

con la strada Europea E45.  

 

Figura 7. tavola TP 2.3. Sistema della Mobilità – organizzazione funzionale della rete e delle attrezzature per la 

viabilità metropolitana. 
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Figura 8. tavola TP 2.2. Sistema della Mobilità – organizzazione funzionale della rete del servizio ferroviario 

metropolitano e regionale e dei corridoi del trasporto pubblico. 

 

Il progetto di cui alla presente relazione non è in contrasto con gli obiettivi del PTPG. 

 

  



 

 

 documento: Studio di prefattibilità ambientale | rev: 00 | data: 10-07-2020 | pag: 13 di 14 

 

 

3.2 STRU MENTI  DI  PIANIF ICA ZIONE A  SCA LA TERRITORIA LE  

Per inquadrare l’immobile oggetto dell’intervento dal punto di vista della pianificazione territoriale, vengono 

considerati, tra gli strumenti di pianificazione vigenti, i seguenti Piani di Settore: 

- Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.); 

- Piano Regolatore Generale del comune di Civitavecchia (PRG) - zona R, zona di Ristrutturazione Viaria ed Edilizia. 

3.2.1 PIANO TER RI TOR I ALE  P AE SI ST ICO REGIO NALE  (P.T.P.R.)  

Con la Delibera del Consiglio Regionale del Lazio n. 5 del 02 agosto 2019, è stato completato il 

procedimento di approvazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

Le tavole A del P.T.P.R. individuano i “Sistemi di configurazione del Paesaggio” L’individuazione delle 

categorie dei “paesaggi” deriva dall’ipotesi che la rappresentazione del paesaggio sia riconducibile a due 

configurazioni fondamentali: il paesaggio naturale che concerne i fattori biologici e fisiografici e il paesaggio 

antropico che concerne i fattori agroforestali e insediativi. Quest’ultimo a sua volta viene suddiviso 

ulteriormente in paesaggio agricolo e paesaggio dell’insediamento umano. Nella realtà, queste tre 

configurazioni generali del paesaggio sono costituite da complesse tipologie di paesaggio interagenti per 

cui per ogni configurazione viene usato più opportunamente il termine “Sistema dei paesaggi”.  

 

Nella tav. A del P.T.P.R. – “sistemi ed ambiti del paesaggio” – l’immobile sito in viale Guido Baccelli n°79 

ricade nell’ambito di riferimento distinto come “paesaggio degli insediamenti urbani”. 
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Figura 9.   P.T.P.R. stralcio tav. A 

Si tratta di aree urbane consolidate di recente formazione in cui l’obiettivo di qualità paesistica consiste 

nella gestione dell’ecosistema urbano, nella riqualificazione e nel recupero della struttura degli insediamenti 

e dei paesaggi urbani con gli elementi naturali e culturali presenti. 

Il P.T.P.R. prevede:  

- la individuazione delle aree, tutelate ai sensi dell’articolo 142 e non oggetto di atti o provvedimenti emanati ai sensi degl i 

articoli 138, 140, 141 e 157, nelle quali la realizzazione di opere ed interventi può avvenire previo accertamento, nell’ambito 

del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della loro conformità alle previsioni del piano paesaggistico e dello 

strumento urbanistico comunale;  

- la individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi effettivamente 

volti al recupero ed alla riqualificazione non richiede il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 146.  

Le Tavole B e i repertori contengono, ai sensi dell’art. 143 co 5 lett. b), l’individuazione delle  aree 

gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi effettivamente volti al 

recupero e alla riqualificazione non richiede il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica; l’entrata in vigore  

delle  disposizioni del presente comma è subordinata all’approvazione  degli strumenti adeguati al piano 

paesaggistico, ai sensi dell’articolo 145 del Codice e dell’art. 27.1 della L.R. 24/98.  

Le  modalità di tutela dei beni paesaggistici tutelati  per legge, con riferimento agli elaborati cartografici, 

contengono, ai sensi dell’art. 143 co 5 lett. a), la individuazione delle aree nelle quali la realizzazione  di 

opere ed interventi può avvenire previo accertamento, nell’ambito del procedimento ordinato al rilascio 

del titolo edilizio, della loro conformità alle previsioni del piano paesaggistico e dello strumento urbanistico 

comunale ai sensi dell’articolo 145 del Codice  e dell’art. 27.1 della L.R. 24/98. 



 

 

 documento: Studio di prefattibilità ambientale | rev: 00 | data: 10-07-2020 | pag: 15 di 16 

 

 

La tav. B del P.T.P.R. – “beni paesaggistici” – individua per il sito di sedime dell’immobile di viale Guido 

Baccelli n°79 il vincolo “rispetto delle linee tipizzate” 

Figura 10. P.T.P.R. stralcio tav. B 

 

Le tavole C del P.T.P.R. individuano i “Beni del patrimonio naturale e culturale” non appartenenti ai beni 

paesaggistici. Esse, unitamente ai relativi repertori, contengono la descrizione del quadro conoscitivo dei 

beni che, pur non appartenendo a termine di legge ai beni paesaggistici, costituiscono la loro organica e 

sostanziale integrazione. La disciplina dei beni del patrimonio culturale e naturale discende dalle proprie 

leggi, direttive o atti costituitivi ed è applicata, in prevalenza, tramite autonomi procedimenti amministrativi 

diversi da quelli paesaggistici. 

Le Tavole C contengono anche l’individuazione puntuale dei punti di vista e dei percorsi panoramici nonché 

l’individuazione delle aree in cui realizzare progetti prioritari per la valorizzazione e la gestione del paesaggio 

di cui all’articolo 143 del Codice con riferimento agli strumenti di attuazione del P.T.P.R. di cui all’articolo 

31.1 della L.R. 24/98. quali:  

- i programmi di intervento per il paesaggio; 

- programmi di intervento per la tutela e la valorizzazione delle architetture rurali; 

- i parchi culturali ed archeologici; 

- i piani attuativi comunali con valenza paesistica e i programmi di intervento per il paesaggio.  

Nella tavola C sono individuati ambiti di rischio paesaggistico in cui sono stati rilevati fenomeni di 

frazionamento fondiario con insediamenti in zona agricola, di estrema parcellizzazione dei fondi agricoli e 

concentrazione di diffusi interventi di trasformazione a bassa densità edilizia anche con manufatti impropri, 

nonché attività di erosione ed occupazione impropria dei beni paesaggistici; in tali ambiti i Comuni attivano 

sistematiche forme di controllo dello stato di fatto, intervenendo con le previste modalità di vigilanza nelle 

situazioni di rischio individuate dal P.T.P.R., in particolare nei beni paesaggistici. 

La tav. C del P.T.P.R. – “beni del patrimonio naturale e culturale” – per il sito oggetto di intervento non 

rileva emergenze. 
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Figura 11. P.T.P.R. stralcio tav. C 

3.2.2 PIANO REGOL ATO RE GE NE RALE  DEL  COMU NE D I  C I VI TAVECC HI A  

L’immobile oggetto dell’intervento ricade, secondo il P.R.G. del comune di Civitavecchia (approvato con 

DPR del 1968), all’interno della zona urbanizzata R definita come “zona di Ristrutturazione Viaria ed 

Edilizia”  

 

Figura 12.  estratto P.R.G. 

 

Per un ulteriore approfondimento consultare l’elaborato R001-13-S-RCT-GEN-D-0007-0 “piano 

regolatore generale” allegato al presente documento. 
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4  V E R I F I C A  D I  C O M PAT I B I L I TÀ  D E G L I  I N T E R V E N T I  C O N  I  V I N C O L I  

E  L E  T U T E L E  A M B I E N TA L I  

La verifica dello stato dei vincoli e delle tutele ambientali è stata condotta attraverso la consultazione della 

cartografia del PTC della Città Metropolitana di Napoli. Queste informazioni sono state integrate con la 

consultazione dei portali quali il SITAP, Vincoli in Rete, il Geoportale Nazionale. 

4.1 I  BE NI  PAE SA GGISTIC I  

I vincoli paesaggistici allo stato della legislazione nazionale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni Culturali e del Paesaggio (il quale all’art.2, innovando rispetto alle 

precedenti normative, ha ricompreso il paesaggio nel “Patrimonio culturale” nazionale), modificato con 

D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

Tale Codice ha seguito nel tempo l’emanazione del D.Lgs. n. 490/1999, il quale era esclusivamente 

compilativo delle disposizioni contenute nella L. n. 1497/1939, nel D.M. 21.9.1984 (decreto “Galasso”) e 

nella L. n. 431/1985 (Legge “Galasso”), norme sostanzialmente differenti nei presupposti. 

Le disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136 e l’art. 142 del D.Lgs. 

42/2004. 

L’art. 136 individua gli Immobili e le aree di notevole interesse pubblico da assoggettare a vincolo 

paesaggistico con apposito provvedimento amministrativo (lett. a) e b) “cose immobili”, “ville e giardini”, 

“parchi”, ecc., c.d. “bellezze individue”, nonché lett. c) e d) “complessi di cose immobili”, “bellezze 

panoramiche”, ecc., c.d. “bellezze d’insieme”). 

 

 

 

Figura 13. fonte SITAP: aree di cui all’articolo 136 Dlgs 42/2004 
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L’art. 142 individua le aree tutelate per legge ed aventi interesse paesaggistico di per sé, quali “territori 

costieri” marini e lacustri, “fiumi e corsi d’acqua”, “parchi e riserve naturali”, “territori coperti da boschi e 

foreste”, “rilievi alpini e appenninici”, ecc. 

 

Figura 14. fonte SITAP: aree di cui all’articolo 142 Dlgs 42/2004 – area di rispetto coste. 

 

 

Figura 15. fonte SITAP: aree di cui all’articolo 142 Dlgs 42/2004 – boschi. 

 

Oltre alle aree indicate agli artt. 136 e 142, sono sottoposti a vincolo gli immobili e le aree tipizzati, 

individuati e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici, art. 134, D.Lgs.42/2004, già evidenziati nei paragrafi 

relativi al PTP e al P.T.P.R.. 

Dal quadro sopra esposto il progetto risulta compatibile con la situazione vincolistica presente nell’area. 
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4.2 I  BE NI  CU LTURA LI  

Il patrimonio nazionale di “beni culturali” è riconosciuto e tutelato dall’art.10 del D.Lgs. 42 del 22/01/2004 

Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio, come modificato e integrato dal D.Lgs. 156 del 24/03/2006. Sono 

soggetti a tutela tutti i beni culturali di proprietà dello Stato, delle Regioni, degli Enti pubblici territoriali, di 

ogni altro Ente ed Istituto pubblico e delle Persone giuridiche private senza fini di lucro sino a quando 

l’interesse non sia stato verificato dagli organi del Ministero. Sono altresì soggetti a tutela i beni di proprietà 

di persone fisiche o giuridiche private per i quali è stato notificato l’interesse ai sensi della L. 364 del 

20/06/1909 o della L. 778 del 11/06/1922(“Tutela delle bellezze naturali e degli immobili di particolare interesse 

storico”), ovvero è stato emanato il vincolo ai sensi della L. 1089 del 01/06/1939 (“Tutela delle cose di 

interesse artistico o storico”), della L. 1409 del 30/09/1963 (relativa ai beni archivistici),del D.Lgs. 490 del 

29/10/1999 (“Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”) e infine del 

D.Lgs. 42 del 22/01/2004. 

 

 

Come risulta evidente da quanto sopra esposto l’area di intervento è ricca di emergenze dal valore storico 

culturale; da alcune indagini storiche preliminari, è emerso che tra gli obiettivi strategici dei bombardamenti 
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da parte degli alleati vi era la Caserma del 7° Reggimento Difesa CBRN "Cremona": l’area limitrofa è stata 

duramente colpita e non si sa con certezza se anche gli edifici in viale Guido Baccelli siano stati o meno 

coinvolti dagli attacchi aerei. A conferma di ciò, nell’area vi sono alcuni edifici storici, tra cui la stessa 

caserma, che la Soprintendenza ha già indicato come privi di valore storico-culturale. Si attende ancora il 

parere da parte della stessa Soprintendenza in merito alla storicità dell’immobile oggetto di studio.  Ad 

ogni modo, il progetto proposto, prevedendo soli interventi di manutenzione, è compatibile con la 

sensibilità dell’area. 

 

4.3 LE  AREE DELLA  RETE NA TURA 2000 

In ambito comunitario, Rete Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per 

la conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, 

istituita ai sensi della Direttiva92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli 

habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo 

quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della 

Direttiva2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Dalla consultazione del Geoportale Nazionale, si evince che nell’area vasta sono presenti numerose aree 

di interesse naturalistico che, ad esclusione dell’area che va da punta del Pecoraro e Capo Linaro, si trovano 

ad una certa distanza rispetto all’area di studio come evidenziato dallo stralcio cartografico con la 

localizzazione di ciascuna area, di seguito riportato. 

 

Viene di seguito riportata l’identificazione delle Aree Natura 2000 limitrofe all’area di interesse: 

SIC (Siti di Importanza Comunitaria) 

IT6000005  “Fondali tra Punta S. Agostino e Punta della Mattonara” 

IT6000006  “Fondali tra Punta Pecoraro e Capo Linaro” 
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Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

IT6030005  “Comprensorio Tolfetano-Cerite-Manziate” 

Nella tabella seguente si riportano le distanze delle aree Natura 2000 rispetto all’area d’intervento. 

distanza dall’area di intervento: circa 5 Km 

 

distanza dall’area di intervento: circa 1 Km 

 

distanza dall’area di intervento: circa 3 Km 

 

Si evidenzia che la zona più vicina con interesse naturalistico è a circa 1 km dal porto, ma risulta 

completamente isolata dall’intervento. 

La disamina svolta in merito alla presenza di aree naturali protette e/o tutelate dalla Rete Natura 2000 ha 

evidenziato l’assenza di tali condizionamenti ambientali nell’area di intervento. 

Pertanto, il progetto di cui alla presente relazione non risulta in contrasto con gli obiettivi fissati dalla Rete 

Natura 2000. 
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4.4  RETE EC OLOGICA PR OVINCIA LE  

Nell’ambito del PTPG è individuata la Rete Ecologica Provinciale in cui oltre i SIC e le ZPS sono individuate 

le Aree Core (AC), ambiti di elevato interesse naturalistico all’interno dei quali è stata osservata una alta o 

molto alta presenza di emergenze floristiche e faunistiche. 

 

 

 

 

Figura 16.  stralcio rete ecologica provinciale 

Il progetto non interferisce con la rete ecologica della provincia di Roma.  
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4.5 LE  AREE NA TURA LI  PR OTETTE  

La disamina delle aree di interesse naturalistico ricadenti nell’area di studio è stata compiuta al fine di 

segnalare la presenza di ambiti di pregio naturalistico e soggetti a tutela, al fine di segnalare eventuali 

problematiche connesse al progetto in esame. 

La legge 394/91 definisce la classificazione delle Aree naturali protette istituendo l'Elenco ufficiale (EUAP), 

attualmente è in vigore il 6° aggiornamento approvato con Decreto del 27/04/2010, nel quale vengono 

iscritte tutte le aree che rispondono ai criteri stabiliti dal Comitato nazionale per le aree protette.  

 

Figura 17. aree protette 

L’area interessata dalle lavorazioni non è compresa né adiacente a nessuna area protetta, Parco Nazionale 

(L. 394/91), Parco o Riserva Regionale (L.R 33/93) perciò non si evidenziano interferenze tra le aree 

tutelate e l’ambito d’intervento. 
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4.6 VINC OLO IDR OGE OLOGIC O  

Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267, ha come scopo principale quello 

di preservare l’ambiente fisico e quindi di impedire forme di utilizzazione che possano determinare 

denudazione, innesco di fenomeni erosivi, perdita di stabilità, turbamento del regime delle acque ecc., con 

possibilità di danno pubblico. 

Nelle aree di intervento non sono presenti zone sottoposte a vincolo idrogeologico. 
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In merito agli aspetti idrogeologici si evidenzia l’assenza di zone a pericolosità ed a rischio idraulico nell’area 

di intervento. 

 

Figura 18.  PAI – Rischio idrogeologico 

 

Non sono peraltro presenti aree soggette a franosità. 

 

Figura 19. carta rischio frana 

 

Il progetto di cui alla presente relazione risulta pertanto fattibile dal punto di vista idrogeologico. 

All’interno delle tavole di piano – Aree sottoposte a tutela per disseto idrogeologico (Tav.2.08 Nord) l’area 

dove sorge l’immobile oggetto degli interventi, non ricade all’interno di “aree sottoposte a tutela per 

pericolo d’inondazione” né all’interno di “aree di attenzione per pericolo di frana e d’inondazione” né 

all’interno di “aree sottoposte a tutela per pericolo di frana”. 
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5  S T U D I O  D E L L E  C O M P O N E N T I  A M B I E N TA L I  I N T E R E S S AT E  D A L L A  

R E A L I Z Z A Z I O N E  D E L L E  O P E R E  E  I  P R O B A B I L I  E F F E T T I  C H E  S I  

P O S S O N O  P R O D U R R E  S U  D I  E S S E  

Il presente studio è volto a valutare le interazioni fra le azioni previste dal progetto e l’ambiente che lo 

riceve analizzando gli effetti delle nuove opere sulle componenti e sui fattori ambientali. 

Le “componenti ambientali” sono gli elementi costitutivi dell’ambiente (aria, acqua, suolo, etc.), mentre i 

“fattori” sono quegli elementi che costituiscono causa di interferenza e di possibile perturbazione nei 

confronti delle componenti ambientali (rumore, vibrazioni, radiazioni, rifiuti, traffico, etc.). 

Le componenti che consentono di caratterizzare l’ambiente sono: 

- Atmosfera, articolata a sua volta in: Aria e Clima; 

- Acqua  

- Suolo e Sottosuolo;  

- Flora e vegetazione; 

- Fauna;  

- Ecosistemi;  

- Paesaggio e patrimonio culturale;  

- Ambiente antropico, articolato a sua volta in Assetto demografico, igienico-sanitario, territoriale, socioeconomico; 

I fattori di interferenza sono articolati in  

- Rumore; 

- Vibrazioni; 

- Radiazioni ionizzanti; 

- Radiazioni non ionizzanti; 

- Traffico; 

- Rifiuti; 

- Energia; 

- Rischi (esplosioni, incendi, etc.). 

Non necessariamente tutte le componenti e i fattori ambientali sopra indicati devono essere approfonditi 

nello stesso modo: il grado di approfondimento dipende dalla natura dell’opera in progetto e dalle 

specificità del sito. 

Per la natura del progetto, che riguarda il consolidamento strutturale e adeguamento energetico di una 

palazzina residenziale, e per le caratteristiche proprie del sito come sopra analizzato, è possibile escludere 

dall’analisi dettagliata alcune componenti ambientali. 
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Gli impatti potenziali che vengono ritenuti importanti e che nel seguito verranno analizzati interessano: 

- le emissioni in aria dovute alle operazioni di consolidamento, installazione di nuovi elementi, e ai mezzi di trasporto; 

- il rumore derivante dai traffici terrestri generati in fase di esercizio e soprattutto dai traffici di cantiere per 

l’approvvigionamento dei materiali; 

- le alterazioni del paesaggio; 

- l’impatto sul sistema economico locale. 

Alla luce di quanto su esposto, in relazione ai possibili impatti, si ritiene di poter tralasciare l’analisi delle 

componenti: 

- acqua, intesa come risorsa idrica relativa alle acque dolci superficiali e sotterranee; 

- vegetazione e flora; 

- fauna; 

- ecosistema terrestre e marino. 

Verranno invece analizzate le componenti: 

- Atmosfera - sub componente Aria - attraverso l’individuazione e la caratterizzazione delle eventuali fonti di inquinamento 

atmosferico e la determinazione dello stato di qualità dell’aria; 

- Atmosfera - sub componente Rumore - attraverso l’individuazione e la caratterizzazione delle eventuali fonti di inquinamento 

acustico e la determinazione dello stato di qualità del clima acustico; 

- Suolo e Sottosuolo inteso come analisi e modifica delle caratteristiche geolitologiche, geostrutturali, geomorfologiche, 

geopedologiche e idrogeologiche del sito; 

- Paesaggio e patrimonio culturale; 

- Ambiente antropico, inteso come assetto igienico-sanitario e socioeconomico. 
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5.1 ARIA E  ATMOSFERA :  

L’obiettivo di fondo nella caratterizzazione di questa componente è l’analisi dell’inquinamento atmosferico, 

inteso come “stato dell’aria conseguente all’immissione nella stessa di sostanze di qualsiasi natura in misura 

e condizioni tali da alterare la salubrità dell’aria e da costituire pregiudizio diretto o indiretto per la salute 

dei cittadini o danno ai beni pubblici e privati”. 

L’analisi di questa componente punta alla determinazione dello stato di qualità dell’aria, all’individuazione e 

alla caratterizzazione delle eventuali fonti di inquinamento atmosferico e all’individuazione degli impatti 

derivanti dall’inserimento nell’ambiente del progetto in esame. 

5.1.1 ST ATO AT TU ALE  DELLA  CO MPONE NTE -  L A QU ALI T À DELL ’ARI A  

I Dati ARPA Lazio aggiornati sono riportati di seguito. 
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5.1.2 TIPO DI  IMP AT TO DEL  P RO GETTO  

5.1.2 .1  In  fase d i  cant iere  

Gli impatti sull’aria e sull’atmosfera sono relativi al solo periodo del cantiere, causati dal possibile 

sollevamento di polveri ed emissioni limitate di gas di scarico, provenienti da sorgenti mobili, quali mezzi e 

automezzi da utilizzare per le esecuzioni e la conduzione dei lavori e per le operazioni di demolizione. In 

presenza di precise indicazioni progettuali in merito alle attività di cantiere e in particolare alla tipologia e 

al numero di macchinari impiegati (in funzione del Piano di Sicurezza e Coordinamento), è possibile valutare 

il livello di impatto complessivo relativamente al periodo di riferimento diurno in cui si svolgeranno tutte 

le attività. Il periodo lavorativo del cantiere verrà dettato dal cronoprogramma in fase di progettazione 

esecutiva. 

5.1.2 .2  In  fase d i  eserc iz io  

Gli impatti sull’aria e l’atmosfera sono da considerarsi trascurabili in fase di esercizio, in quanto le prestazioni 

energetiche dell’organismo architettonico saranno incrementate attraverso l’efficientamento dell’involucro 

edilizio, che consentirà l’impiego di soluzioni passive in grado di minimizzare la domanda energetica e il 

miglioramento delle performance delle componenti impiantistiche, attraverso l’installazione di centrali 

termiche caratterizzate da caldaie di ultima generazione altamente performanti con emissioni e consumi 

ridotti. 

5.2 RUMORE  

Il rumore è fra le principali cause del peggioramento della qualità della vita nelle città. Se da una parte negli 

ultimi 15 anni si è assistito ad una generale diminuzione delle zone con livelli di rumore critici, 

contestualmente si è verificato un ampliamento delle zone con diffusi livelli di attenzione di rumore, che 

ha comportato un aumento della popolazione esposta ed ha annullato le conseguenze benefiche del primo 

fenomeno. 

Gli strumenti fondamentali che la legge italiana individua ai fini di una sensibile politica di riduzione 

dell’inquinamento ambientale da rumore sono essenzialmente due: 

- classificazione acustica comunale. 

- piano di risanamento acustico comunale. 

La classificazione acustica comunale rappresenta un atto tecnico-politico di governo del territorio che, con 

la sua approvazione, introduce limiti acustici disciplinando l’uso del territorio per le diverse sorgenti di 

rumore e generando vincoli nelle modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. Infatti, ne condiziona lo 

sviluppo e la collocazione delle diverse sorgenti di rumore in base alla sostenibilità del territorio e alle scelte 

di pianificazione urbanistica adottate dalle amministrazioni comunali. 

5.2.1 ST A TO AT TU ALE  DELLA  CO MPONE NTE RUMO RE  

In funzione alla classificazione acustica del Comune di Civitavecchia, l’area di progetto ricade in zona III - 

area di tipo misto, come riportato nell’immagine a seguire. 
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Figura 20. classificazione acustica del Comune di Civitavecchia 

 

Figura 21. descrizione classi acustiche. 

 

I limiti previsti per le classi sono: 

- Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una specifica sorgente sonora, misurato 

in prossimità della stessa; 
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- Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori; all’interno degli ambienti abitativi si fa riferimento ad un limite di immissione differenziale; 

- Valore limite di attenzione: il valore limite di rumore che segnala la presenza di potenziale rischio per la salute umana; 

- Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel medio-lungo periodo, mediante gli strumenti di intervento e di 

pianificazione a disposizione del comune. 

I limiti previsti per i valori di rumorosità elencati sono: 

 

 

 

figura 1. descrizione valori limite 

5.2.2 TIPO DI  IMP AT TO DEL  P RO GETTO  

5.2.2 .1  In  fase d i  cant iere  

Durante il cantiere il grado di inquinamento acustico sarà dovuto principalmente alle operazioni di 

consolidamento degli elementi strutturali deteriorati, all’efficientamento dell’involucro, all’installazione di 

nuovi elementi impiantisci e alle movimentazioni dei macchinari da trasporto, limitatamente alle ore di 

lavoro diurno. Dovranno ovviamente essere adottate idonee scelte di gestione delle attività di cantiere al 

fine di minimizzare l’impatto sui residenti. Tutte le macchine saranno dotate di silenziatori e avranno 

emissioni conformi ai valori di norma. 
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5.2.2 .2  In  fase d i  eserc iz io  

In fase di esercizio, gli interventi sono suscettibili di generare impatti positivi, in quanto l’edificio sarà 

caratterizzato da un miglioramento dell’isolamento acustico e dotato di centrali termiche costituite da 

elementi di ultima generazione. 

5.3 SU OLO E  SOTTOSU OLO  

L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3274 del 20.03.2003, allineando la normativa per le 

costruzioni in zone sismiche al sistema dei codici europei (EC 8), ha consentito una razionalizzazione del 

processo di individuazione delle zone sismiche. L’emanazione dell’aggiornamento dei criteri nazionali per 

la riclassificazione sismica OPCM n° 3519 del 28.04.2006 ha permesso una nuova suddivisione in 3 zone 

sismiche. 

L’inquadramento sismico del comprensorio di Civitavecchia desunto dalla carta Nazionale evidenzia che il 

territorio in esame ricade in Zona 3B. 

 

Figura 22. individuazione delle zone sismiche del territorio 

5.3.1 ST ATO AT TU ALE  DELLA  CO MPONE NTE SUOL O E  SOT T OSUOLO  

Sull’area in esame non è stata effettuata alcuna analisi geologica per comprenderne la natura e la 

composizione stratigrafica. Tuttavia, in questa fase, si possono prendere in considerazione gli aspetti 

geologici e geotecnici della regione geologica in cui sorge il fabbricato in analisi. 

L’area in esame è ubicata al margine occidentale della regione geologica dei Monti della Tolfa, caratterizzata 

da una marcata eterogeneità litologica delle formazioni affioranti che ne condiziona fortemente anche la 

morfologia. 
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Figura 23. stralcio della carta geologica della regione dei Monti della Tolfa 

 

Le aree contraddistinte da un'orografia più marcata ed aspra sono quelle dei rilievi e dei domi vulcanici, 

principalmente localizzati tra Allumiere e Tolfa, e quelle delle strutture vulcaniche laviche isolate, 

rappresentate dal gruppo de "la Tolfaccia" e dagli affioramenti de "la Montagnola". Queste strutture, con 

pareti spesso sub-verticali e meno erodibili, sono morfologicamente ben riconoscibili e staccano 

nettamente dalle morfologie collinari circostanti che sono invece sovente caratterizzate da versanti poco 

acclivi, spesso privi dì incisioni profonde per l’assenza di un vero e proprio sistema idrografico. Il territorio 

collinare è costituito in gran parte dai più antichi e differenziati complessi alloctoni calcareo marnosi ed 

argilloso arenacei in facies di flysch e dai depositi neoautoctoni argilloso conglomeratici. L'insieme di questi 

complessi risulta da un punto di vista stratigrafico sovrastante a un complesso basale carbonatico presente 

in questa regione geologica solo in affioramenti di modeste dimensioni molto distanti dal sito in esame. 
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In particolare, le formazioni sedimentarie appena citate possono essere raggruppate in tre distinti 

complessi, caratterizzati da reciproci rapporti che sono in parte stratigrafici ed in parte tettonici. 

Il complesso basale è costituito dalle seguenti tre diverse unità: calcare massiccio (lias inferiore e medio); 

calcari selciferi (lias medio); scaglia e scisti policromi (scaglia toscana) (cretacico sup. - oligocene). Queste 

formazioni, come già detto, non affiorano nell’area in esame. 

Le formazioni, prevalentemente a carattere flyschoide, che costituiscono questo complesso affiorano con 

continuità attorno al margine dei rilievi vulcanici dei Monti della Tolfa; i rapporti ovunque tettonici con il 

complesso basale ne spiegano il carattere di copertura alloctona regionale. Nel suo insieme questo 

complesso risulta costituito da distinti gruppi di formazioni (unità tettoniche e/o litostratigrafiche), 

geometricamente e tettonicamente sovrapposte l'una all'altra. In particolare, possono essere distinte 

un'unità geometricamente inferiore (prima unità o unità esterna), costituita dalla successione dei flysch 

tolfetani di età cretacico oligocenica, ed un’unità superiore (seconda unità o unità interna), rappresentata 

dalla serie della pietra forte, di età cretacico-paleocenica. La serie dei flysch tolfetani, molto eterogenea dal 

punto di vista litologico, risulta a sua volta costituita da due formazioni: la prima, denominata flysch 

argillosocalcareo, ascrivibile al cretaceo superiore, è prevalentemente argillosa con intercalazioni litoidi 

mentre la seconda, che occupa gran parte dei territori dei Monti della Tolfa, è rappresentata dal flysch 

calcareo, di età cretacico superiore paleocenica, in cui prevale la componente litoide (calcarea, talora 

marnosa). 

La serie della pietraforte risulta costituita da due differenti unità formazionali disposte in regolare 

sovrapposizione stratigrafica (dal basso verso l’alto): la formazione degli argilloscisti varicolori manganesiferi 

(ascrivibile all’Aptiano-Albiano-Cretacico inferiore) e la formazione della pietraforte (tipico flysch arenaceo 

calcareo quarzoso) di età cretacica superiore. 

I termini litologici costituenti la serie dei flysch tolfetani si presentano spesso notevolmente tettonizzati 

mostrando motivi plicativi anche alla scala del metro con frequenti faglie ed un grado di fratturazione 

mediamente elevato. I litotipi con comportamento meccanico di tipo litoide (calcari marnosi ed arenarie 

calcareo-quarzose) mostrano una buona resistenza all’alterazione meteorica che si limita alla porzione più 

superficiale delle superfici esposte e non risentono, se non in maniera minima, delle escursioni stagionali 

del contenuto d’acqua. 

Al contrario i litotipi argillitici presentano una certa predisposizione all’alterazione meteorica e risentono, 

anche in termini di comportamento geomeccanico, delle variazioni stagionali del contenuto d’acqua. 

Le formazioni che costituiscono questo complesso sono trasgressive sulle successioni flyschoidi; sono qui 

compresi sia i depositi semicontinentali del Miocene terminale (Messiniano) regressivo, sia le serie 

neogeniche marine trasgressive, sia la serie marina quaternaria (Siciliano-Tirreniano). 

Generalmente questi litotipi occupano le zone sub-pianeggianti o blandamente acclivi che fungono da 

raccordo tra i rilievi collinari e la linea di costa e risultano talora ricoperti dai depositi continentali quaternari. 

L'area in esame risulta costituita da pietraforte e sabbie di tipo QT (sabbie, marne e argille con materiale 

vulcanico e molluschi di ambiente salmastro.) 
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La pietraforte è una formazione costituita da arenarie turbiditiche prevalenti, calcareo quarzose, a luoghi 

finemente micacee grigio azzurre, giallo ocracee avana rossicce a grana fine e media, a luoghi grossolane in 

strati e in banchi, con intercalazioni di argilloscisti siltosi, di argille e marne grigie, gialline, avana o varicolori, 

in taluni orizzonti prevalento ed associate a clcarimarnosi (pfa). 

 

 

 

 

Figura 24. sezione del terreno 

 

5.3.1 .1  In  fase d i  cant iere  

Considerate le caratteristiche dimensionali degli interventi, le eventuali attività di scavo e riporto sono da 

ritenersi di contenuta entità e quindi comporrebbero discrete alterazioni a livello di suolo e sottosuolo. 

5.3.1 .2  In  fase d i  eserc iz io  

Non si ritiene che l’intervento in fase di esercizio possa determinare impatti significativi sulla componente 

suolo e sottosuolo. 

5.4 PAESA GGIO  

5.4.1 DESC RIZ IO NE DELL A COMP ONENTE  
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Il paesaggio è rappresentato dagli aspetti del mondo fisico che ci circonda, percepibili sensorialmente; in 

tal senso il paesaggio si può considerare formato dal complesso di elementi compositivi, i beni culturali 

antropici e ambientali, e dalle relazioni che li legano. 

Obiettivo di fondo nella caratterizzazione di questa componente ambientale è la determinazione della 

qualità, della vulnerabilità e della tendenza evolutiva del paesaggio. 

Per la sua caratterizzazione, si è proceduto all’individuazione e alla definizione del patrimonio ambientale e 

culturale antropico, all’analisi del percorso evolutivo e dei processi di trasformazione in atto, alla 

determinazione dell’attuale stato di conservazione o degrado, nonché all’individuazione del regime di tutela. 

5.4.1 .1  Emergenze ambienta l i  

L’area di progetto non risulta essere interessata da alcun vincolo paesaggistico. 

Nella tavola 18 della Carta d’uso del suolo della Regione Lazio l’area è individuata come “tessuto 

residenziale continuo e denso”. 

 

Figura 25. carta uso del suolo   – (DGR n. 953 del 28 marzo 2000) 

5.4.1 .2  Emergenze antrop iche  

Riguardo alle emergenze antropiche, si considerano quali elementi di pregio le aree archeologiche. Con 

riferimento al vincolo archeologico ai sensi della L. 1089/1939, dall’esame della cartografia, l’area in esame 

non risulta interessata da suddetto vincolo, né da beni puntuali.  

5.4.2 TIPO DI  IMP AT TO DEL  P RO GETTO  

5.4.2 .1  In  fase d i  cant iere   

Durante il cantiere l’impatto visivo sul paesaggio ambientale ed antropico circostante sarà limitato 

esclusivamente alla durata dello stesso. Verranno comunque impiegati per la recinzione del cantiere pannelli 

opachi schermanti per mitigare il più possibile l’impatto visivo del cantiere con il contesto. 
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5.4.2 .2  In  fase d i  eserc iz io  

In fase di progettazione tecnica ed economica verranno valutati in maniera dettagliata i criteri volti a 

mitigare il più possibile l’impatto con l’assetto scenico circostante. Già in questa fase è possibile stabilire 

che comunque l’impatto delle opere previste, non determinerà un’alterazione dei rapporti percettivi 

preesistenti. 

5.5 AMBIENTE A NTR OPIC O   

Obiettivo dell’analisi di questa componente è la caratterizzazione del sistema economico locale (sistema 

produttivo e mercato del lavoro) e delle sue tendenze evolutive, sia indipendentemente dalla realizzazione 

del progetto in esame, che a seguito della realizzazione dello stesso. In particolare, la caratterizzazione di 

tale componente riguarda le modifiche del mercato del lavoro. 

Pertanto, verrà di seguito valutato l’effetto dell’intervento in progetto in termini di creazione o riduzione 

di posti di lavoro nell’area in esame. 

5.5.1 ST ATO DE LL A  COMPO NENTE  

Per l’analisi del mercato del lavoro si è fatto riferimento ai dati Istat. 

Sono stati analizzati gli andamenti occupazionali nel territorio in esame, con riferimento ai principali settori 

di attività presenti nell’area, ed è stato effettuato un confronto con la situazione regionale e nazionale, 

analizzandone l’evoluzione temporale in un periodo pari a 20 anni, significativo ai fini della valutazione di 

impatto ambientale. 
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Figura 26. dati andamento mercato del lavoro 
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Figura 27. dati incidenza professioni ad alta-media specializzazione 

Come si evince dai dati disponibili al 2011 nel comprensorio di Civitavecchia risultano andamenti 

confrontabili con quelli della Regione Lazio e in linea con i dati nazionali. 

5.5.2 TIPO DI  IMP AT TO DEL  P RO GETTO :  

5.5.2 .1  In  fase  d i  cant iere  

Lo sviluppo e la gestione del cantiere avranno indubbi riflessi sull’economia locale nonché positive ricadute 

sui livelli occupazionali di tutto l’indotto. Per quanto riguarda gli effetti sull’occupazione diretta, è previsto 

l’impiego a regime (per le lavorazioni previste) di diverse squadre lavorative, con riflessi decisamente positivi 

sull’economia locale, soprattutto per tabacchi, bar, ristoranti, tavole calde e tutte quelle attività commerciali 

legate alla ristorazione e ai servizi. 

5.5.2 .2  In  fase  d i  eserc iz io  

Per quanto riguarda le ricadute economiche indirette, la rifunzionalizzazione dell’edificio, per quanto 

concerne gli aspetti strutturali ed energetici, porterebbe ad un aumento del valore di mercato dello stesso, 

con un conseguente consistente ritorno economico per ATER. 

Per quanto riguarda le ricadute economiche dirette, invece, gli interventi di consolidamento strutturale ed 

efficientamento energetico dell’immobile porteranno a un aumento del numero di unità immobiliari fruibili, 

in quanto attualmente due appartamenti risultano sfitti a causa di problematiche igienico-sanitarie. Di 

conseguenza, l’aumento del numero delle famiglie locatarie, porterebbe non solo a delle positive ricadute 

sull’economia locale, ma ad un ritorno economico da parte di ATER, legato alla locazione delle unità 

immobiliari al momento inutilizzate. 



 

 

 documento: Studio di prefattibilità ambientale | rev: 00 | data: 10-07-2020 | pag: 40 di 41 

 

 

6  M I S U R E  D I  C O M P E N S A Z I O N E  

Gli effetti sulle componenti del paesaggio e dell’ambiente non possono considerarsi significativamente 

importanti, in quanto la tipologia delle lavorazioni programmate è compatibile con la natura dei luoghi e 

dell’ambiente e inoltre risponde a bassi criteri di impatto. Infatti, tutte le lavorazioni sono relative a interventi 

di recupero del patrimonio edilizio esistente. 

L’occupazione del suolo, le emissioni in atmosfera e le situazioni di rumore acustico, sono legate 

essenzialmente alla fase di cantiere che è comunque temporanea, limitata e circoscritta spazialmente, senza 

cioè interferenze con la viabilità principale della città. È possibile, comunque, già in questa fase, prevedere 

azioni atte a ridurre il più possibile il livello di rumorosità, come limitare le ore di funzionamento dei 

macchinari più rumorosi e ripartire eventualmente le attività su un maggior numero di giorni, evitando le 

fasce orarie maggiormente sensibili. Tutte le macchine saranno dotate di silenziatori e avranno emissioni 

conformi ai valori stabiliti dalla norma. 

La rimozione dei rifiuti e dei detriti causati dalle eventuali demolizioni e rimozioni, verrà effettuata 

essenzialmente con l’ausilio di mezzi meccanici qualora non sia possibile agire manualmente. 

L’intervento sul manufatto è pensato in modo tale da inserirsi in modo ottimale nel contesto estetico 

dell’area in esame, senza interferire con l’assetto complessivo scenico del luogo. 
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7  C O N C L U S I O N I  

Il presente Studio di Prefattibilità Ambientale evidenzia che l’opera oggetto degli interventi programmati, è 

caratterizzata da contenuti fisico – ambientali, idonei alla sua realizzazione. Il bilancio con gli impatti 

ambientali è sicuramente positivo in fase di esercizio, in misura minore lo è in fase di cantiere sulle 

componenti aria e atmosfera e suolo. 


